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[bookmark: _Toc11645413][bookmark: _Toc456264650][bookmark: _Toc468702066]INFORMAZIONI PRELIMINARI
[bookmark: _Toc456264651][bookmark: _Toc468702067][bookmark: _Toc11645414]Annulla e sostituisce
[bookmark: _Toc456264652]La presente specifica annulla e sostituisce:
· Specifica 401, edizione 1, del 29/10/1996 - “Schema elettrico del quadro di distribuzione per IPRM con alimentazione monofase”.
· Specifica 402, edizione 1, del 29/10/1996 - “Schema elettrico del quadro di distribuzione per IPRM con alimentazione trifase”.
· Specifica 403, edizione 1, del 29/10/1996 - “Schema elettrico del quadro per impianto con alimentatore di protezione catodica”.
· Specifica 404, edizione 1, del 29/10/1996 - “Schema elettrico del punto di consegna energia elettrica per IPRM”.
· Specifica 441, edizione 1, del 29/10/1996 - “Quadro elettrico di distribuzione per IPRM con alimentazione monofase”.
· Specifica 442, edizione 1, del 29/10/1996 - “Quadro elettrico di distribuzione per IPRM con alimentazione trifase + N”.
· Specifica 444, edizione 1, del 29/10/1996 - “Quadro elettrico per impianto con alimentatore di protezione catodica”.
· Specifica 445, edizione 1, del 29/10/1996 - “Quadro elettrico per punto di consegna energia elettrica per IPRM”.
[bookmark: _Toc468702068]Motivo di emissione
[bookmark: _Toc443477719][bookmark: _Toc443477720][bookmark: _Toc443477721][bookmark: _Toc443477722][bookmark: _Toc456264654]L’emissione della Specifica Tecnica di Valutazione e di Fornitura e Collaudo (S.T.V.F.C.), si è resa necessaria a seguito di:
1) emissione di nuove norme nazionali ed europee (es. CEI e EN);
2) nuovo contesto legislativo;
3) inserimento dei criteri di Fornitura e Collaudo;
4) accorpamento di Specifiche e Note Tecniche.
[bookmark: _Toc468702069]Funzioni aziendali citate nel documento
· SERTEC-NORM = Normativa
· PROMA-CMMAT =  Category Manager Materials di Italgas S.p.A.
[bookmark: _Toc468702070]Definizioni
Per le definizioni dei termini tecnici usati nella presente specifica si rimanda alle normative di riferimento, la cui elencazione, non esaustiva, è presente al punto 10.
[bookmark: _Toc11645415][bookmark: _Toc456264655][bookmark: _Toc468702071]SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
[bookmark: _Toc11645416][bookmark: _Toc456264656][bookmark: _Toc468702072]Scopo
[bookmark: _Toc11645417][bookmark: _Toc456264657]La presente Specifica Tecnica di Valutazione e di Fornitura e Collaudo (S.T.V.F.C.) definisce le caratteristiche tecniche di prodotto e le modalità di esecuzione delle verifiche tecniche da effettuarsi per l’ammissione all’utilizzo aziendale ed i criteri per la fornitura ed il collaudo dei quadri elettrici di distribuzione.
[bookmark: _Toc468702073]Campo di applicazione
[bookmark: _Toc11645421][bookmark: _Toc456264658]Si applica, in caso di acquisto diretto da parte di Italgas Reti, ogni qualvolta si presenti l’opportunità di ammettere all’utilizzo aziendale, un materiale oggetto della presente S.T.V.F.C. prodotto da un nuovo potenziale Fornitore oppure da un Fornitore già esistente; si applica inoltre per definire le caratteristiche dei prodotti in oggetto nel caso in cui siano forniti in opera da un installatore.
[bookmark: _Toc468702074]PRECISAZIONI
a) [bookmark: _Toc530820821]La presente S.T.V.F.C. deve intendersi parte integrante del “SISTEMA DI VALUTAZIONE E QUALIFICAZIONE DEI FORNITORI ITALGAS”.
b) Nella presente specifica sono riportati i requisiti tecnici minimi richiesti da Italgas Reti in relazione alle norme legislative e tecniche di riferimento.
c) E’ cura e responsabilità del Fornitore garantire la totale conformità dei prodotti forniti alle disposizioni della presente S.T.V.F.C. e alle norme vigenti. 
d) Nel caso in cui i prodotti in oggetto fossero forniti in opera da un installatore, lo stesso deve documentarne la rispondenza come richiesto al punto “Documentazione richiesta al Fornitore”.
e) E’ cura e responsabilità del Fornitore, durante il processo di progettazione, produzione e controllo dei prodotti, verificare che sui prodotti finiti non vi siano criticità costruttive (es. spigoli vivi, informazioni erronee per l’uso e la manutenzione, ecc.) che possano mettere a rischio la salute e sicurezza dei lavoratori della Committente, in relazione a quanto previsto dal DLgs n. 81/08, e s.m.i..
f) Per tutti gli eventuali aspetti tecnici ed operativi in contrasto o non riportati nella presente S.T.V.F.C. ma comunque attinenti alla progettazione, all’installazione, alla manutenzione ed all’uso dei prodotti stessi, è cura e responsabilità del Fornitore fare riferimento alla normativa vigente. 
[bookmark: _Toc457983460][bookmark: _Toc457984903][bookmark: _Toc457991831][bookmark: _Toc457996105][bookmark: _Toc457996273][bookmark: _Toc457996735][bookmark: _Toc457983461][bookmark: _Toc457984904][bookmark: _Toc457991832][bookmark: _Toc457996106][bookmark: _Toc457996274][bookmark: _Toc457996736][bookmark: _Toc457983462][bookmark: _Toc457984905][bookmark: _Toc457991833][bookmark: _Toc457996107][bookmark: _Toc457996275][bookmark: _Toc457996737][bookmark: _Toc457983463][bookmark: _Toc457984906][bookmark: _Toc457991834][bookmark: _Toc457996108][bookmark: _Toc457996276][bookmark: _Toc457996738][bookmark: _Toc457983464][bookmark: _Toc457984907][bookmark: _Toc457991835][bookmark: _Toc457996109][bookmark: _Toc457996277][bookmark: _Toc457996739][bookmark: _Toc457983465][bookmark: _Toc457984908][bookmark: _Toc457991836][bookmark: _Toc457996110][bookmark: _Toc457996278][bookmark: _Toc457996740][bookmark: _Toc457983466][bookmark: _Toc457984909][bookmark: _Toc457991837][bookmark: _Toc457996111][bookmark: _Toc457996279][bookmark: _Toc457996741][bookmark: _Toc11645424][bookmark: _Toc456264667][bookmark: _Toc468702075]Caratteristiche tecniche
[bookmark: _Toc468702076]Quadro elettrico per punto di consegna energia (Appendice 1):
Quadro elettrico di distribuzione conforme alla norma CEI 23-51, costituito da un involucro in poliestere o materiale termoplastico conforme alle norme CEI EN 60670-1, CEI EN 60670-24 e CEI 23-49, con grado di protezione ≥ IP XXB a porta aperta e ≥ IP 65 a porta chiusa secondo norma CEI EN 60529, grado di protezione contro gli impatti meccanici esterni ≥ IK 09 secondo norma CEI EN 62262 (CEI 70-4), completo di: 
· portella di accesso alle parti in tensione munita di dispositivo di chiusura speciale (es. chiave ad esagono incassato);
· profilati di guida DIN 35 mm secondo norma CEI EN 60715;
· morsetti componibili a vite, a norma CEI EN 60947-7-1, con grado di protezione ≥ IP XXB, installabili su guida DIN 35 mm;
· pressacavi di ingresso e uscita;
· morsetto di terra,

al cui interno sono montati e cablati, secondo la legge di buona tecnica (Legge n° 186 del 01/03/1968) i seguenti materiali:
Quadro elettrico per fornitura trifase:
· n° 3 limitatori di sovratensione a “limitazione” con varistore (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· corrente di prova ad impulso Iimp 10/350 µs ≥ 25 kA/polo;
· corrente nominale di scarica In 8/20 µs ≥ 35 kA;
· tipo T1 e T2 secondo CEI EN 61643-11;
· n° 1 limitatore di sovratensione ad “innesco” con spinterometro (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· corrente di prova ad impulso Iimp 10/350 µs ≥ 100 kA;
· corrente nominale di scarica In 8/20 µs ≥ 75 kA;
· tipo T1 e T2 secondo CEI EN 61643-11;
· protezioni di back-up a scelta tra:
· fusibili;
· interruttore magnetotermico;
· n° 1 interruttore differenziale modulare con sganciatore di sovracorrente incorporato, provvisto di dispositivo di richiusura automatica (SRD), con funzione di prova automatica (AUTOTEST), quadripolare con quattro poli protetti (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· Un = 400 V e Icn ≥ 10 kA; 
· In = ≥ 25 A;
· Idn = 0,03 A;
· n° 1 interruttore magnetotermico modulare con bobina di sgancio a lancio di corrente (per pulsante di emergenza), quadripolare con quattro poli protetti (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· Un = 400 V e Icn ≥ 10 kA; 
· In = 25 A.

Quadro elettrico per fornitura monofase:
· n° 1 limitatore di sovratensione a “limitazione” con varistore (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· corrente di prova ad impulso Iimp 10/350 µs ≥ 25 kA/polo;
· corrente nominale di scarica In 8/20 µs ≥ 75 kA;
· tipo T1 e T2 secondo CEI EN 61643-11;
· n° 1 limitatore di sovratensione ad “innesco” con spinterometro (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· corrente di prova ad impulso Iimp 10/350 µs ≥ 100 kA;
· corrente nominale di scarica In 8/20 µs ≥ 75 kA;
· tipo T1 e T2 secondo CEI EN 61643-11;
· protezioni di back-up a scelta tra:
· fusibili;
· interruttore magnetotermico;
· n° 1 interruttore differenziale modulare con sganciatore di sovracorrente incorporato, provvisto di dispositivo di richiusura automatica (SRD), con funzione di prova automatica (AUTOTEST), bipolare con due poli protetti (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· Un = 400 V e Icn ≥ 10 kA; 
· In = ≥ 25 A;
· Idn = 0,03 A;
· n° 1 interruttore magnetotermico modulare con bobina di sgancio a lancio di corrente (per pulsante di emergenza), quadripolare con quattro poli protetti (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· Un = 400 V e Icn ≥ 10 kA; 
· In = 25 A.
Il quadro dovrà inoltre essere provvisto di:
· q.b. Cavo in rame isolato in PVC, o gomma, di sezione adeguata per collegamenti interni ed al collettore di terra;
· q.b. Segnaletica di sicurezza conforme al DLgs n. 81/08, Titolo V;
· n°1 Targa identificativa come da norma CEI 23-51, punto 5.
Lo schema elettrico esecutivo del quadro dovrà essere corredato delle curve caratteristiche I2t/Icc degli interruttori installati e dei calcoli relativi alla verifica del coordinamento tra le condutture e le protezioni, come previsto dalla norma CEI 64-8. Dovrà essere inoltre previsto lo spazio per l'inserimento in futuro di altri eventuali interruttori modulari. I cavi, i morsetti e gli interruttori installati dovranno essere facilmente identificabili mediante targhette e segnafili, la cui codificazione troverà riscontro sullo schema elettrico. 
[bookmark: _Toc468702077]Quadro elettrico di distribuzione (Appendice 2 e 3)
Quadro elettrico di distribuzione conforme alla norma CEI 23-51, costituito da un involucro in poliestere o materiale termoplastico, secondo norme CEI EN 60670-1, CEI EN 60670-24 e CEI 23-49, con grado di protezione ≥ IP XXB a porta aperta e ≥ IP 65 a porta chiusa secondo norma CEI EN 60529, grado di protezione contro gli impatti meccanici esterni ≥ IK 09 secondo norma CEI EN 62262 (CEI 70-4), completo di:
· portella di accesso alle parti in tensione munita di dispositivo di chiusura speciale (es.  chiave ad esagono incassato);
· profilati di guida DIN 35 mm secondo norma CEI EN 60715;
· morsetti componibili a vite, a norma CEI EN 60947-7-1, con grado di protezione ≥ IP XXB, installabili su guida DIN 35 mm;
· pressacavi di ingresso e uscita;
· morsetto di terra,
al cui interno sono montati e cablati, secondo la legge di buona tecnica (Legge n° 186 del 01/03/1968) i seguenti materiali:

Quadro elettrico di distribuzione trifase:
· n° 1 Interruttore magnetotermico quadripolare modulare (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) Un = 400 V, Icn  6 kA, previsto nelle seguenti versioni (Linea 1):
· In = 16 A per fornitura di 3 kW;
· In = 20 A per fornitura di 6 kW;
· n° 1 Interruttore magnetotermico quadripolare modulare (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) Un = 400 V, Icn  6 kA In = 16 A (Linea 2); 
· n° 1 Interruttore magnetotermico quadripolare modulare (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) Un = 400 V, In = 10 A, Icn  6 kA, (Linea 14);
· n° 2 Interruttori automatici salvamotore tripolare completi di sganciatori elettromagnetici fissi (e) e di sganciatori termici regolabili (a); Un = 400 V, Icn  6 kA (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461), previsto in tre distinte versioni (Linee 3 - 4):
A. In = 1,6 A, Ie = 16 A, Ia = 1  1,6 A      	per 250  P    400 W;
B. In = 2,5 A, Ie = 25 A, Ia = 1,6  2,5 A    	per 400 < P    800 W;
C. In =    4 A, Ie = 48 A, Ia = 2,5  4 A    		per 800 < P   1500 W;
· n° 1 Interruttore magnetotermico bipolare modulare (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) Un = 230 V, In = 16 A, Icn  6 kA (Linea 6);
· n° 6 Interruttori magnetotermici bipolari modulari (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) Un = 230 V, In = 6 A, Icn  6 kA (Linee 8-9-12-13-15-22);
· n° 7 Interruttori magnetotermici bipolari modulari (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) Un = 230 V, In = 2 A, Icn  6 kA (Linee 5-7-10-11-16-17-18);
· n° 3 Interruttori magnetotermici bipolari modulari completi di bobina di chiusura per accensione tramite crepuscolare (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) Un = 230 V, In = 2 A, Icn  6 kA (Linee 19-20-21);
· n° 1 Interruttore di manovra-fusibile bipolare con fusibile Un = 230 V, In = 6 A, Icn  6 kA (Linea 23).

Quadro elettrico di distribuzione monofase:
· n° 1 Interruttore magnetotermico bipolare modulare (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) Un = 230 V, In = 20 A, Icn  6 kA, (Linea 1);
· n° 2 Interruttori magnetotermici bipolare modulare (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) Un = 230 V, In = 16 A, Icn  6 kA, (Linee 2-6);
· n° 1 Interruttore magnetotermico bipolare modulare (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) Un = 230 V, In = 10 A, Icn  6 kA, (Linea 14);
· n° 2 Interruttori automatici salvamotore (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) Un = 230 V, In = 2,5 A, Icn  4,5 kA, completi di sganciatori elettromagnetici fissi Ie = 25 A e di sganciatori termici regolabili Ia = 1,6  2,5 A (Linee 3 - 4);
· n° 6 Interruttori magnetotermici bipolari modulari (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) Un = 230 V, In = 6 A, Icn  6 kA (Linee 8-9-12-13-15-22);
· n° 7 Interruttori magnetotermici bipolari modulari (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) Un = 230 V, In = 2 A, Icn  6 kA (Linee 5-7-10-11-16-17-18);
· n° 3 Interruttori magnetotermici bipolari modulari completi di bobina di chiusura per accensione tramite crepuscolare (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) Un = 230 V, In = 2 A, Icn  6 kA (Linee 19-20-21);
· n° 1 Interruttore di manovra-fusibile bipolare con fusibile Un = 230 V, In = 6 A, Icn  6 kA (Linea 23).

Il quadro trifase o monofase dovrà inoltre essere provvisto di:

· n° 1 Trasformatore monofase per circuito ausiliari Un = 230/24 V, Sr = 50 VA;
· n° 1 Interruttore di manovra-fusibile unipolare con fusibile Un = 230 V, In = 3 A;
· n° 2 Contattori con bobina Un = 24 V con 2 contatti n.a. (B1-B2);
· n° 1 Interruttore crepuscolare per accensione automatica luci piazzale, da inserire in apposita feritoia nell'armadio che contiene il quadro (nel caso di installazione esterna – rif. S.T.V.F.C. IE-1/421);
· n° 2 Selettore a 3 posizioni 1 via (man. - 0 - aut.);
· q.b. Piattina in acciaio zincato per realizzazione collettore di terra all'interno dell'armadio;
· q.b. Cavo in rame isolato in PVC, o gomma, di sezione adeguata per collegamenti interni ed al collettore di terra;
· q.b. Segnaletica di sicurezza conforme al DLgs n. 81/08, Titolo V;
· q.b. Canalina in materiale isolante per cablaggio cavi;
· n° 1 Targa identificativa come da norma CEI 23-51, punto 5.
Lo schema elettrico esecutivo del quadro dovrà essere corredato delle curve caratteristiche I2t/Icc degli interruttori installati e dei calcoli relativi alla verifica del coordinamento tra le condutture e le protezioni, come previsto dalla norma CEI 64-8. Dovrà essere inoltre previsto lo spazio per l'inserimento in futuro di altri eventuali interruttori modulari. I cavi, i morsetti e gli interruttori installati dovranno essere facilmente identificabili mediante targhette e segnafili, la cui codificazione troverà riscontro sullo schema elettrico. Dovrà essere garantita la massima equilibratura possibile dei carichi sulle varie fasi.
[bookmark: _Toc468702078]Quadro elettrico per impianto con alimentatore di protezione catodica (Appendice 4)
Quadro elettrico di distribuzione conforme alla norma CEI 23-51, costituito da un involucro in poliestere o materiale termoplastico conforme alle norme CEI EN 60670-1, CEI EN 60670-24 e CEI 23-49, con grado di protezione ≥ IP XXB a porta aperta e ≥ IP 65 a porta chiusa secondo norma CEI EN 60529, grado di protezione contro gli impatti meccanici esterni ≥ IK 09 secondo norma CEI EN 62262 (CEI 70-4), completo di: 
· portella di accesso alle parti in tensione munita di dispositivo di chiusura speciale (es. chiave ad esagono incassato);
· profilati di guida DIN 35 mm secondo norma CEI EN 60715;
· morsetti componibili a vite, a norma CEI EN 60947-7-1, con grado di protezione ≥ IP XXB, installabili su guida DIN 35 mm;
· pressacavi di ingresso e uscita;
· morsetto di terra,
al cui interno sono montati e cablati, secondo la legge di buona tecnica (Legge n° 186 del 01/03/1968) i seguenti materiali:

Quadro installato a valle del Quadro Elettrico di Distribuzione (d < 10 m):
· n° 1 Scaricatore di sovratensione multipolare per scariche indirette con filtro di rete integrato per transienti ad alta frequenza (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· corrente di prova ad impulso Iimp 10/350 µs ≥ 0,4 kA;
· corrente presunta di scarica Isc 8/20 µs ≥ 5 kA (L+N-PE), ≥ 3 kA (L/N-PE);
· tipo T3 secondo CEI EN 61643-11;
· protezioni di back-up a scelta tra:
· fusibili;
· interruttore magnetotermico;
· n° 1 Interruttore magnetotermico modulare bipolare con due poli protetti (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· Un = 400 V e Icn ≥ 6 kA; 
· In = 25 A;
· n° 2 Interruttori magnetotermici bipolari modulari (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461), Un = 230 V, In = 6 A, Icn  4,5 kA; 
· n° 2 Prese a spina modulare 10 – 16 A con terra laterale (tipo Schuko). 

Quadro installato a valle del Quadro Elettrico di Distribuzione (d ≥ 10 m):
· n° 1 Scaricatore di sovratensione a “limitazione” con varistore (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· corrente ad impulso Iimp 10/350 µs ≥ 3 kA;
· corrente nominale di scarica In 8/20 µs ≥ 30 kA;
· tipo T2 secondo CEI EN 61643-11;
· protezioni di back-up a scelta tra:
· fusibili;
· interruttore magnetotermico;
· n° 1 Interruttore bipolare con due poli protetti (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· Un = 400 V e Icn ≥ 6 kA; 
· In = 25 A.
· n° 2 Interruttori magnetotermici bipolari modulari (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461), Un = 230 V, In = 6 A, Icn  4,5 kA; 
· n° 2 Prese a spina modulare 10 – 16 A con terra laterale (tipo schuko). 

Quadro alimentato direttamente da rete esterna:
· n° 1 Limitatore di sovratensione a “limitazione” con varistore (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· corrente ad impulso Iimp 10/350 µs ≥ 25 kA/polo;
· corrente nominale di scarica In 8/20 µs ≥ 35 kA;
· tipo T1 e T2 secondo CEI EN 61643-11;
· n° 1 limitatore di sovratensione ad “innesco” con spinterometro (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· corrente ad impulso Iimp 10/350 µs ≥ 100 kA;
· corrente nominale di scarica In 8/20 µs ≥ 75 kA;
· tipo T1 e T2 secondo CEI EN 61643-11;
· protezioni di back-up a scelta tra:
· fusibili;
· interruttore magnetotermico;
· n° 1 Interruttore differenziale modulare con sganciatore di sovracorrente incorporato, provvisto di dispositivo di richiusura automatica (SRD), con funzione di prova automatica (AUTOTEST), bipolare con due poli protetti (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· Un = 400 V e Icn ≥ 6 kA; 
· In = ≥ 25 A;
· Idn = 0,03 A;
· n° 1 Interruttore magnetotermico modulare con bobina di sgancio a lancio di corrente (per pulsante di emergenza), bipolare con due poli protetti (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461) con le seguenti caratteristiche:
· Un = 400 V e Icn ≥ 6 kA; 
· In = 25 A.
· n° 2 Interruttori magnetotermici bipolari modulari (rif. S.T.V.F.C. IE-1/461), Un = 230 V, In = 6 A, Icn  4,5 kA; 
· n° 2 Prese a spina modulare 10 – 16 A con terra laterale (tipo Schuko). 
Il quadro dovrà inoltre essere provvisto di:
· q.b. Cavo in rame isolato in PVC, o gomma, di sezione adeguata per collegamenti interni ed al collettore di terra;
· q.b. Segnaletica di sicurezza conforme al DLgs n. 81/08, Titolo V;
· n°1 Targa identificativa come da norma CEI 23-51, punto 5.

Lo schema elettrico esecutivo del quadro dovrà essere corredato delle curve caratteristiche I2t/Icc degli interruttori installati e dei calcoli relativi alla verifica del coordinamento tra le condutture e le protezioni, come previsto dalla norma CEI 64-8. Dovrà essere inoltre previsto lo spazio per l'inserimento in futuro di altri eventuali interruttori modulari. I cavi, i morsetti e gli interruttori installati dovranno essere facilmente identificabili mediante targhette e segnafili, la cui codificazione troverà riscontro sullo schema elettrico. 
[bookmark: _Toc468702079]Valutazione tecnica
In relazione al DLgs n. 81/08, Italgas Reti si riserva la facoltà, nella propria valutazione di utilizzo dei prodotti proposti, di considerare le conseguenze operative derivanti dalle condizioni d’uso degli apparecchi come prescritto dal Fornitore nel “Manuale d’uso e manutenzione”.
[bookmark: _Toc456264670][bookmark: _Toc468702080][bookmark: _Toc11645426]MARCATURE 
I prodotti oggetto della presente S.T.V.F.C. devono essere provvisti dei contrassegni richiesti dalle direttive UE e dalle relative norme tecniche applicabili, considerando che l'apposizione della marcatura CE, insieme ad altri ulteriori marchi (obbligatori e/o volontari) che possono essere utilizzati, sia soggetta alle disposizioni della Decisione n. 768/2008/CE del 9 luglio 2008 relativa a un quadro comune per la commercializzazione dei prodotti ed attuata dai decreti legislativi di recepimento delle Direttive di prodotto applicabili di cui al punto “Riferimenti Normativi” della presente S.T.V.F.C. è riportato un elenco non esaustivo. 
Devono essere pertanto provvisti di marcatura [image: logo_ce] di conformità, apposta secondo le modalità previste dalle disposizioni legislative vigenti, unitamente ad altre eventuali marcature previste dalle medesime direttive.
[bookmark: _Toc468702081]PROVE TIPO (TYPE TEST) 
[bookmark: _Toc456264671]Nella fase di progettazione del prodotto devono essere state effettuate tutte le “Prove tipo” previste dalle norme di riferimento e/o da quelle di progettazione del Fornitore e dalle norme in esse richiamate per la verifica dell’uso finale previsto del prodotto.
[bookmark: _Toc468702082]DOCUMENTAZIONE RICHIESTA AL FORNITORE
[bookmark: _Toc456264672][bookmark: _Toc468702083]Fornitore[footnoteRef:1] [1:  Per Fornitore si intende  il  soggetto  responsabile  della  progettazione  e  della  costruzione  dei  prodotti  o  il  suo rappresentante legale.] 

Il potenziale Fornitore deve essere qualificato come Fornitore Italgas.
[bookmark: _Toc456264673][bookmark: _Toc468702084]Documentazione da presentare
Il potenziale Fornitore deve presentare all’unità PROMA-CMMAT la seguente documentazione:
a) “Dichiarazione di conformità” alla presente S.T.V.F.C. e agli eventuali documenti specifici (disposizioni legislative, norme applicate, ecc.) cui il Fornitore fa riferimento per la progettazione e costruzione del prodotto, secondo quanto indicato nella norma UNI CEI EN ISO/IEC 17050-1 (vedere l’esempio riportato nell’APPENDICE 5 della presente S.T.V.F.C.);
b) dichiarazione attestante la titolarità per la commercializzazione del prodotto;
c) quant’altro il potenziale Fornitore ritiene utile per meglio qualificare il prodotto proposto.
[bookmark: _Toc457996751][bookmark: _Toc460249072][bookmark: _Toc466550498][bookmark: _Toc468702085]Documentazione di collaudo
Il Fornitore dovrà emettere un certificato di controllo “tipo 3.1” in conformità alla norma UNI EN 10204 in cui dichiara che i prodotti forniti sono conformi ai requisiti della presente specifica e nel quale fornisce i risultati di prova.
La registrazione della documentazione completa di produzione/collaudo compilata dal Fornitore deve essere conservata (in base alle disposizioni di legge, per dieci anni sotto la sua responsabilità e deve essere resa disponibile su ogni richiesta della Committente).
[bookmark: _Toc468702086]Documentazione di fornitura
Ogni singola fornitura di materiali oggetto della presente S.T.V.F.C. deve essere accompagnata da:
· documenti conformi al DLgs 21 novembre 2005, n. 286 e s.m.i.;
· dichiarazione di conformità UE, in lingua italiana, secondo quanto stabilito dai Decreti attuativi delle Direttive di prodotto applicabili;
· dichiarazione di conformità alla regola dell’arte come da facsimile riportato nell’allegato A della norma CEI 23-51;
· relazione di verifica dei limiti di sovratemperatura secondo la norma CEI 23-51 (se circuito trifase o In ≥ 32 A);
· manuale di installazione, uso e manutenzione, in lingua italiana.


[bookmark: _Toc468702087]PROVE E CONTROLLI
Italgas Reti si riserva di:
· presenziare con propri Ispettori e/o Compagnie di Ispezione dalla stessa incaricate all’esecuzione delle prove/controlli c/o stabilimento di produzione e a cura e spese del Fabbricante, per controllare la rispondenza costruttiva e funzionale dei materiali in accordo alle specifiche e/o norme di riferimento;
· verificare, al momento del ricevimento e/o nelle reali condizioni di impiego, la perfetta rispondenza del bene alle caratteristiche tecniche funzionali espressamente indicate in contratto.
Rimane inteso che l’esito favorevole della ispezione e verifica dei materiali non solleverà il Fornitore in alcun modo delle responsabilità ed impegni che deriveranno da ogni singolo contratto.
[bookmark: _Toc468702088][bookmark: _Toc11645433][bookmark: _Toc456264685][bookmark: _Ref456696076][bookmark: _Ref457399048]Facoltà della Committente
È facoltà di Italgas Reti, per ogni ordine di acquisto, richiedere al Fornitore:
· ulteriore documentazione tecnica e/o grafica,
· prove aggiuntive di laboratorio e/o in campo,
al fine di verificare la conformità dei prodotti proposti a quanto riportato nella presente S.T.V.F.C. ed alle norme citate alle quali si fa riferimento.
[bookmark: _Toc468702089]CONDIZIONI DI FORNITURA
Standard del Fornitore in conformità al DLgs n. 152 del 3 aprile 2006, e s.m.i.
[bookmark: _Toc457983480][bookmark: _Toc457984924][bookmark: _Toc457991852][bookmark: _Toc457996126][bookmark: _Toc457996294][bookmark: _Toc457996756][bookmark: _Toc457913528][bookmark: _Toc457983481][bookmark: _Toc457984925][bookmark: _Toc457991853][bookmark: _Toc457996127][bookmark: _Toc457996295][bookmark: _Toc457996757][bookmark: _Toc457913529][bookmark: _Toc457983482][bookmark: _Toc457984926][bookmark: _Toc457991854][bookmark: _Toc457996128][bookmark: _Toc457996296][bookmark: _Toc457996758][bookmark: _Ref457572603][bookmark: _Ref457827691][bookmark: _Toc468702090]RIFERIMENTI NORMATIVI
[bookmark: _Toc456264686]DLgs 19 maggio 2016, n. 86: Attuazione della direttiva 2014/35/UE concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di tensione.

DLgs 6 Novembre 2007, n. 194: Attuazione della direttiva 2004/108/CE relativa alla compatibilità elettromagnetica, e della direttiva 2014/30/UE del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) che ne dispone l'abrogazione.

DLgs 9 aprile 2008, n. 81: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Legge 1 marzo 1968, n. 186: Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici.

DLgs 21 novembre 2005 n. 286: Disposizioni per il riassetto normativo in materia di liberalizzazione regolata dell'esercizio dell'attività di autotrasportatore.

DLgs 3 aprile 2006, n. 152: Norme in materia ambientale.

CEI EN 61643-11: Limitatori di sovratensioni di bassa tensione Parte 11: Limitatori di sovratensioni connessi a sistemi di bassa tensione - Prescrizioni e prove.

CEI EN 60529 (CEI 70-1): Gradi di protezione degli involucri (Codice IP).

CEI EN 62262 (CEI 70-4): Gradi di protezione degli involucri per apparecchiature elettriche contro impatti meccanici esterni (Codice IK).

CEI EN 60670-1: Scatole e involucri per apparecchi elettrici per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari Parte 1: Prescrizioni generali.

CEI EN 60670-24: Scatole e involucri per apparecchi elettrici per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari Parte 24: Prescrizioni particolari per involucri di apparecchi di protezione e di altri apparecchi elettrici che dissipano energia.

CEI 23-49: Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari Parte 2: Prescrizioni particolari per involucri destinati a contenere dispositivi di protezione ed apparecchi che nell’uso ordinario dissipano una potenza non trascurabile.

CEI 23-51: Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare.

CEI 17-43: Metodo per la determinazione delle sovratemperature, mediante estrapolazione, per le apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) non di serie (ANS).

CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua.

CEI EN 61558-2-4: Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle unità di alimentazione e prodotti similari per tensioni fino a 1100 V Parte 2-4: Prescrizioni particolari e prove per trasformatori di isolamento e unità di alimentazione che incorporano trasformatori di isolamento.

CEI EN 60947-7-1: Apparecchiature a bassa tensione Parte 7-1: Apparecchiature ausiliarie - Morsetti componibili per conduttori di rame.
[bookmark: _Toc468702091]APPENDICI
· APPENDICE 1 – Quadro elettrico per punto di consegna energia. 
· APPENDICE 2 – Quadro elettrico di distribuzione trifase.
· APPENDICE 3 – Quadro elettrico di distribuzione monofase.
· APPENDICE 4 – Quadro elettrico per impianto con alimentatore di protezione catodica.
· APPENDICE 5 -	“Fac-simile di dichiarazione di conformità alla presente S.T.V.F.C.”.
· APPENDICE 6 -	“Fac-simile di relazione di verifica dei limiti di sovratemperatura secondo la CEI 23-51”.
[bookmark: _Toc468702092]APPENDICE 1
Quadro elettrico per punto di consegna energia

[image: ]

N.B. Schema valido sia per alimentazione trifase che monofase

[bookmark: _Toc468702093]APPENDICE 2
Quadro elettrico di distribuzione trifase
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[bookmark: _Toc468702094]APPENDICE 3
Quadro elettrico di distribuzione monofase
[image: ]
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[bookmark: _Toc468702095]APPENDICE 4
Quadro elettrico per impianto con alimentatore di protezione catodica
Quadro a valle del Quadro Elettrico di Distribuzione 
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Quadro alimentato da rete esterna 
[image: ]
[bookmark: _Toc244491542][bookmark: _Toc443464908][bookmark: _Ref456106273][bookmark: _Ref456106322][bookmark: _Toc456260505][bookmark: _Toc468702096]APPENDICE 5
Dichiarazione di conformità del Fornitore
(secondo la Norma UNI CEI EN lSO/IEC 17050-1)

(1)	N° ...............................................
(2)	Nome del rilasciante: ..............................................................................................................................................................................
	Indirizzo del rilasciante: .........................................................................................................................................................................
(3)	Oggetto della dichiarazione: ...................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................................................................
 	L'oggetto della dichiarazione sopra descritto è conforme ai requisiti dei seguenti documenti:
	Documenti n°	Titolo	Edizione/Data di emissione
(4)	S.T.V.F.C. IE-1/441	Quadro elettrico di distribuzione	Edizione 1 del /04/2017

	Informazioni supplementari:ATTENZIONE !!
FAC-SIMILE

(5) 	...................................................................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................................................................
Firmato per e per conto di:
.............................................................
(Luogo e data di rilascio)
(6) 	............................................................. 			......................................................................................................................
(Nome e funzione) 						(Firma o contrassegno equivalente autorizzato dal rilasciante)

LEGENDA:
1. [bookmark: _Ref456106258]La Dichiarazione deve essere rilasciata su carta intestata o, se visibili, su timbri applicati ed essere identificata in modo univoco (es. tramite numero di protocollo).
2. Il Responsabile che rilascia la Dichiarazione (Fornitore) deve essere specificato in modo inequivocabile.
3. Elencare tutti i prodotti per i quali si chiede l'ammissione all'utilizzo aziendale (nome, tipo, modello), indicando eventuali codici attribuiti dal Fornitore stesso e, ove esistenti, i relativi codici materiali assegnati da Italgas.
4. Riportare i riferimenti ai documenti Italgas Reti relativi ai prodotti proposti.
5. Indicare eventuali difformità rispetto alla documentazione di riferimento e tutte le altre informazioni ritenute utili dal Fornitore, ai fini della valutazione del prodotto (vedere nota 6) dell'appendice A della Norma UNI CEI EN ISO/IEC 17050-1).
6. Riportare la firma autografa della persona autorizzata al rilascio della Dichiarazione, indicando per esteso Nome, Cognome e Funzione all'interno dell'Organizzazione.
APPENDICE 6ATTENZIONE !!
FAC-SIMILE DA RIPORTARE SU CARTA INTESTATA

RELAZIONE DI VERIFICA DEI LIMITI DI SOVRATEMPERATURA
CALCOLO DELLA POTENZA DISSIPATA ALL’INTERNO DEL QUADRO
(secondo la Norma CEI 23-51)

Potenza dissipata dai dispositivi di protezione e manovra (Pdp)
	
	N° circuito

	Potenza dissipata per polo 
(W)
(1)
	N° poli
(2)
	Potenza dissipata per apparecchio di protezione e manovra Pd (W)
(3)
	Fattore di utilizzo per i circuiti in entrata
(Ke)

Fattore di contemporaneità per i circuiti in uscita
(K)
	Potenza dissipata da ciascun apparecchio (W)
(4)

	Circuiti in entrata
	
	
	
	
	

…………………
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Circuiti in uscita
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
(somma delle colonne)
	



(1) Dato fornito dal costruttore dell’apparecchio.
(2) In caso di interruttore tetrapolare, agli effetti termici, si considerano solo 3 poli.
(3) Potenza dissipata per polo moltiplicata per il numero di poli.
(4) Per i circuiti in entrata vale: Ke2 x Pd
      Per i circuiti in uscita vale : K2 x Pd
      Ke e K sono elevati al quadrato in quanto la potenza è direttamente proporzionale al quadrato della corrente.



Potenza dissipata dai collegamenti, prese a spina, relé, timer, piccoli apparecchi, ecc., che vale:

0,2 x Pdp = .................... W

Pau è la somma delle potenze dissipate dagli altri componenti che, durante il loro impiego ordinario, dissipano una potenza significativa nei confronti della potenza dissipata dai dispositivi di protezione (Pdp), come ad esempio lampade di segnalazione ad incandescenza, trasformatori per suoneria, citofonia, ecc.

Pau = ....................W



PEL = Potenza dissipata dai componenti elettronici

	
	N° circuito
	N° canali
	Potenza dissipata per dispositivo Pe
(W)
(1)
	Fattore di utilizzo per i circuiti di alimentazione (Ka)

Fattore di utilizzo per i dispositivi (K)
	Potenza dissipata da ciascun dispositivo
K2Pe
(W)
(2)

	Dispositivi di alimentazione
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Dispositivi
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Dispositivi con CPU
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
(somma delle colonne)
	



(1) Dato fornito dal costruttore dell’apparecchio.
(2) Per i dispositivi di alimentazione vale: Ka2 x Pe (con Ka pari a 0,85)
Per i dispositivi elettronici multicanale vale: K2 x Pe
Per i dispositivi dotati di CPU vale: Pe

Potenza dissipata dal cablaggio dei dispositivi elettronici:

0,2 x PEL = .................... W

POTENZA DISSIPATA TOTALE

Ptot = Pdp + 0,2 Pdp + Pau + PEL + 0,2 PEL = ……. W

RISULTATI

Ptot deve essere inferiore o uguale alla potenza massima dissipabile dall'involucro dichiarata dal costruttore (Pde).

Ptot = .......W ≤ Pde = .......W


Opera intellettuale di proprietà di Italgas Reti S.p.A. - Redazione ed emissione a cura dell'unità centrale "Normativa" - È vietato ogni uso, divulgazione e riproduzione, anche parziale, che non sia stato preventivamente e specificamente autorizzato dall’Unità Emittente - La Società si riserva la facoltà di tutelare i propri diritti a termini di legge. 
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